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Bando relativo all'asta pubblica per l'assegnazione della concessione di manufatti sepolcrali siti nel
cimitero dell’isola di San Michele a Venezia

CIMITERO DI SAN MICHELE

SCHEDA TECNICA TOMBA “SELVATICO”

INQUADRAMENTO PLANIMETRICO

UBICAZIONE: Recinto I° Banchina SX n. 176 

Tomba a banchina / Superficie concessione mq. 5.7 (dato Polizia Mortuaria) / Tomba 
a camera

POSTI SALMA: Preesistenti 3 + 3

NOTE: questa tomba è ubicata nelle parte cimiteriale dell’isola che è stata vincolata con

Decreto del 14/11/2013. Sul manufatto specifico vige un vincolo che fa riferimento ad apposito

decreto datato 26 giugno 2018. La tomba è inoltre sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi

dell’art.146 del suddetto “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”.

STATO DI CONSERVAZIONE: necessita di manutenzione e pulizia delle parti lapidee.



DESCRIZIONE MANUFATTO: La tomba appartenuta alla famiglia Selvatico, posizionata al

n.176 della Banchina SX nel Recinto I°, ricade su una sorta di camminamento in quota lungo il

muro perimetrale corrispondente. Si distingue per uno stile razionalista contraddistinto da una

lapide a muro costituita dall'assemblaggio ed unione di elementi lapidei quali lastre e conci

squadrati e lineari. Un carattere moderno rispetto al contesto, con due ritratti scultorei

alloggiati su due nicchie ottenute all'interno di due pilastri rivestiti in pietra e collegati

centralmente da un'esile cornice che configura la traccia di due falde a copertura di una piccola

croce di legno sottostante. A lato delle nicchie troviamo scritte poco leggibili realizzate ad

incisione, con brevi cenni sulla biografia di Silvestro Selvatico e della moglie.

Di fronte alla lapide è posto il foro con sigillo che costituisce l'accesso alla camera di sepoltura

ove sono visibili tre vani più altri tre simmetrici, che costituiscono i sei loculi totali disposti

longitudinalmente. 

La lapide nel suo complesso come anche il sigillo orizzontale copritomba – a causa del tipo

particolare di pietra utilizzata - risultano essersi degradate consistentemente nel tempo.

CENNI STORICI: le pratiche per ottenere una tomba posta sulla banchina sinistra del recinto

I° per la famiglia Selvatico furono curate dal Geometra Vittorio Tonon nell’anno 1937 (prot.

4870). Con atto prot. 272031 del 26/06/2011 la concessione è stata dichiarata decaduta.

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Il manufatto nel suo contesto Fronte del manufatto

Sigillo della sepoltura Lato del manufatto


